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PCI: «Crescono inefficienze e clientelismo» 
(Dalla prima pagina) 

rea degli interessati al trasfe­
rimento e che non si smembri' 
no le comunità. Ma se si de­
vono trasferire solo i vecchi 
e i bambini (e solo quelli dei 
centri particolarmente colpiti) 
perché non si dice dove devo­
no andare e per quanto tempo? 

Tre esempi positivi, da que­
sto punto di vista, ci sono. 
Da Sant'Andrea di Conza de­
cine di persone sono andate a 
Venosa; da Calabritto sono an­
dati a Castellabate; da Capo-
sele ad Ascea, sulle coste ci-
lentane. « Se vi sono certezze 
— dice Bassolino — t comu­
nisti faranno la loro parte per 
convincere anziani e bambi­
ni, Altrimenti ci opporremo a 
trasferimenti indiscriminati. 
Io stesso ho incontrato, del re­
sto, decine di sindaci, a cui 
non era stato detto nulla di 
preciso ». 

Ma la casistica delle ina­
dempienze è lunghissima. Le 
proposte concrete dei comuni-
sti. che sono state regolarmen­
te disattese, non si contano. 
e Abbiamo indicato da otto 
giorni — dice il segretario 
del Pei — decine di villette 

abusive sul litorate di Eboli. 
Il pretore ne ha già ordinato 
l'abbattimento. Il commissario 
avrebbe potuto requisirle, ma 
non l'ha fatto». Ed Eboli è 
a poche decine di chilometri 
dai comuni rasi al suolo. In­
vece per il trasferimento si è 
parlato di Chieti, di Campo­
basso, di posti del tutto sco­
nosciuti a chi doveva raggiun­
gerli. E cosi — mentre cre­
sce il « sospetto di massa » 
verso qualunque misura go­
vernativa — c'è nel fatti, un 
solo, grande esodo, che sta 
frantumando le comunità, sot­
traendo — anche — forze vi­
tali per la ricostruzione. 

E* l'emigrazione: « Sono 
stato a Lioni — testimonia 
Bassolino - e l i i compagni 
in 7 centri contano già 10.000 
emigrati ». Può sembrare una 
cifra esagerata. Ma ecco che 
la conferma arriva proprio 
dagli uffici di Zamberletti. 
Fino all'altro ieri « le persone 
ufficialmente espatriate all' 
estero erano 10.150 con l'auto 
e la ferrovìa; mentre erano 
1.381 con l'aereo ». «A que­
sti bisogna aggiungere — con­
tinua un comunicato ufficia­

le — un migliaio ài persone 
che hanno lasciato il paese 
senza avvalersi delle facilita­
zioni per l'espatrio*. Ma poi 
ci sono quelli che hanno rag­
giunto Milano, Bologna. To­
rino, i parenti in decine di 
città italiane e che sono al­
meno altri 10.000 e — ancora 
— il fiume che continua in 
tutte le stazioni, in tutti i 
centri che rilasciano i bigliet­
ti per andarsene. E arrivia­
mo. almeno, a 25.000 persone. 
E' questa « la ricostruzione »? 
E* questo l'unico concreto ri­
sultato a dodici giorni dal 
terremoto? 

e C'è bisogno — rimarca 
Bassolino — di rappresen­
tanti autorevoli, da parte del­
le altre forze politiche, nel 
comitato politico - operativo. 
Non ci può essere una giran­
dola di notabili. Facciano gli 
altri come abbiamo fatto noi 
con Geremicca. Indichino un 
nome solo. E poi si costitui­
scano i comitati provinciali e 
i centri di zona ». e I risultati 
concreti — aggiunge Gere­
micca — non si possono certo 
ottenere lanciando nevrotici 
messaggi, attraverso le con­

ferenze stampa quotidiane*. 
Del resto « o ci sono davvero 
garanzie di efficienza, oppu­
re non potrà trascinarsi a lun­
go l'attuale situazione e i co­
munisti non faranno da co­
pertura all'inefficienza ab 
trul*. •.< 

Insomma muoversi, fare pre­
sto. I casi clamorosi di ri­
tardo, infatti, non manca­
no. Ci sono — a Napoli — 
1.000 roulotte bloccate da gior­
ni, che non raggiungono i co­
muni dove devono andare. Ci 
sono — invece — ad Avelli­
no 182 roulotte che sono scom­
parse, mentre la giunta co­
munale ha requisito 15 allog­
gi, per assegnarne parte a 
notabili de del posto. A Pa­
gani la camorra ha tenuto 
un «summit» poche ore do­
po il terremoto per decidere 
come «intervenire» in tutto 
il Salernitano. Un mafioso si 
è addirittura trasformato in 
imprenditore edile ed ora chie­
de commesse pubbliche per 
la ricostruzione. Ma non c'è 
solo la camorra. C'è — an­
che — la lotta dei comunisti. 
dei sindacati, dei cittadini che 
— in sintonia col moto di 

Da Napoli un drammatico allarme 
(Dalla prima pagina) 

l'ione. E devono girare per i 
quartieri « scortati » dai vigi­
li urbani: la gente lì segue 
passo passo e lì lascia solo 
quando terminano la perizia. 
« Credetemi, in queste condi­
zioni non si può reggere a 
lungo », sbotta l'ingegnere ca­
po del Comune. 

Da lunedì il servizio sarà 
organizzato diversamente. Lo 
ha annunciato ieri il provve­
ditore alle opere pubbliche, 
Martuscelli. Jn caso di dichia­
rata inagibilità ci sarà un'ul­
teriore verifica, e se anche 
questa dovesse confermare la 
stessa cosa si ricorrerà, in 

ultima istanza, ad un'equipe di 
« strutturisti » della facoltà di 
Ingegneria. Tutto questo per 
evitare errori e per omolo­
gare al massimo le perizie. Il 
piano — di per sé corretto — 
rischia però di saltare se le 
forze disponibili restano quel­
le attuali. Non solo: un altro 
rischio è dì prolungare anco­
ra di più ì tempi dei control­
li, con la conseguenza che mi­
gliaia e migliaia di famiglie 
continuerebbero a vivere nella 
incertezza per settimane e for­
se per mesi. Da drammatica. 
la sihuizione diventerebbe e-
splosiva, incontrollabile. 

C'è tensione, è vero, ma la 
città è lontana da quel clima 

generalizzato di violenza e so­
praffazione che qualche « in­
viato* ha già iniziato a trat­
teggiare. La gente protesta, 
sollecita in tutti t modi la 
squadra di periti (« Presto 
verrà Natale e vogliamo tra­
scorrerlo nelle nostre case, 
non nelle fredde aule della 
scuola ». hanno scritto in un 
comunicato gli sfrattati di Sa­
lita Vetriera): ma per il mo­
mento ancora distingue tra chi 
sul serio si sta dando da fare 
e chi invece annega nelle pa­
role e nell'inefficienza. 

Nei consigli di quartiere si 
lavora giorno e notte, senza 
un attimo di tregua. L'aver 
coinvolto fino in fondo questi 

nuovi organismi, l'aver dele­
gato loro compiti e funzioni 
estremamente delicati, è sta­
ta una scelta coraggiosa, che 
si è rivelata utile e produtti­
va. Il decentramento ha fun­
zionato e, pur tra limiti e dif­
ficoltà, sta reggendo alla pro­
va. Ma quanto ancora potran­
no reggere questi constali, se 
continuerà il disimpegno de­
gli altri poteri dello Staio?. 
Non aiutano a tenere I nervi 
saldi, ad esempio, certe gra­
vi e discutibilissime decisioni 
della magistratura. Proprio 
l'altro giorno è stato assolto 
in appello uno dei più spre­
giudicati speculatori edilizi 

Nessun accordo nella Democrazia cristiana 
(Dalla prima pagina) 

la necessità di fare emergere 
« con chiarezza i segni di una 
svolta *: 

1) la presa di posizione co­
munista — si afferma — tnon 
esclude ma anzi accentua la 
esigenza di una nuova solida­
rietà di fondo nel paese ». La 
DC deve rispondere alla sfida 
del PCI in una « competizio­
ne nella quale ci riconoscuu 
mo lealmente e reciprocamen­
te nella pienezza del rispetti­
vo ruolo democratico per su­
perare un sistema di democra­
zia cosiddetta imperfetta ». 
Le eccezioni nel campo delle 
Giunte locali dovrebbero esse­
re il segno del superamento 

delle « contrapposizioni pre­
giudiziali* (e questo è senza 
alcun dubbio il punto più di­
scusso. più controverso, al­
l'interno della DC); 

2) quanto alla questione mo­
rale. Galloni respinge — così 
dice — l'idea di un € proces­
so al regime ». Ma chiede 
interventi immediati, nelle 
situazioni più acute. <giun-
gendo se necessario fino a 
richiedere le dimissioni*.(ca­
so Bisaglia). La sinistra de 

, indica poi una serie di modi­
fiche dei meccanismi interni; 

3) infine, pieno appoggio 
al governo Forlani. 

Tra Fanfani e Donat Cattin 
da una parte e la sinistra de 
dall'altra, come è possibile 

arrivare a una composizione 
che abbia senso politico? Tut­
to è problematico: la conclu­
sione del CN democristiano 
è difficile prevederla, anche 
se si dà per scontato che si 
andrà a un «congelamento» 
delle cariche, il che avrebbe 
il senso di un armistizio. Il 
dibattito sarà aspro. E set­
tori della destra del partito 
vi si presenteranno con ap­
pelli a far quadrato per re­
spingere ogni ipotesi che 
renda incisiva la risposta al­
la questione morale: per Do­
nat Cattin. il problema della 
pulizia e della ' trasparenza 
nella cosa pubblica non è 
un'esigenza che deriva dalla 
realtà, ma è il frutto di 

« una campagna di stampa 
che centri di affari potenti, 
in contatto con fl PCI.- han­
no scatenato contro i demo­
cristiani »/ Per un esponente 
della sinistra. Silvestri, inve­
ce, la questione delle dimis­
sioni di Bisaglia dovrebbe 
essere posta in modo aperto: 
«Un Midas democristiano sa­
rebbe la cosa migliore ». ••. 

Qualcuno, come Yen. Pran- : 
dinù.fa. balenare l'ipotesi del;-, 
le dimissioni di Piccoli, se 
essa dovesse essere «utile» 
alla ricerca dell'unità. 

Un severo giudizio sulla DC 
è contenuto in un'intervista 
del liberale Bozzi all'Europeo. 
Alla domanda: che cosa pen­
sa della proposta del PCI? 

Liberare l'impresa pubblica dai vincoli de 
(Dalla prima pagina) 

bro bianco», una sua propo­
sta di risanamento del colos­
sale impero. Una ' proposta 
che ha già acceso le polveri 
di un dibattito profìcuo. 

Anche Borghini ne ha par­
lato apprezzando alcuni aspet­
ti positivi, rilevandone altri 
negativi. De Michelis sembra 
sperare che tutto si risolva 
sostituendo un sistema di po­
tere con un altro, o addirit­
tura accentrando ogni compi­
to nelle mani del ministro. 
Anzi, il PCI è per uno scio­
glimento del dicastero delle 
PP.SS e per la formazione di 
un «ministero dell'economia 
o della produzione» (per usa­
re una definizione di Roma­
no Prodi). Detto questo, se­
condo Borghini. bisogna rico­
noscere a De Michelis una 
volontà positiva, alternativa 
al disimpegno di Bisaglia, men­
tre in Francia, tanto per fare 
un esempio, prende U via ]' 
operazione « Il risveglio dei 
mammuth » per ridare slancio 
alle grandi imprese pubbliche. 

Ma c'è una domanda di fon­
do che il relatore avanza: 
come è possibile rinnovare. 
risanare, trasformare, dare 
autonomia alle imprese pub­
bliche (questo è uno dei ca­
pisaldi della proposta comu­
nista) liberandole dai condi­

zionamenti abnormi del po­
tere politico che le soffocano 
costruendo questo progetto in 
compagnia di Bisaglia e di 
questa DC? -.-'"".•. 

Non è una domanda posta 
per rilanciare vecchi integra­
lismi, per dire: senza il PCI 
non si fa nulla di buono. E' 
una domanda che nasce dai 
fatti, anche dai tragici fatti 
di questi giorni e dagli sfor­
zi colossali, - dagli impegni 
enormi richiesti da un pro­
getto di risanamento e tra­
sformazione delle aziende a 
partecipazione statale. 

E' con questo animo che il 
PCI discute. Un momento im­
portante di questo confronto 
verrà stamane con l'interven­
to dello stesso ministro De 
Michelis. E' un PCI che pro­
pone un'alternativa democra­
tica e di governo, non rin­
chiudendosi nella demagogia. 
«Non abbiamo cominciato a 
parlare francese», sottolinea 
Borghini rispondendo a chi ac­
cusa i comunisti di un setta­
rismo che in qualche modo 
richiamerebbe la rottura tra 
le sinistre presente in Fran­
cia. Anzi, il senso di tutta la 
relazione è dato dalla defini­
zione di uno sforzo di gover­
no unitario delle forze - pro­
gressiste di sinistra, con pro­
poste specifiche, imperniate 
sia sull'autonomia delle im­
prese, sia su una ipotesi di 

programmazione, a comincia­
re dalla fabbrica, dai piani 
di impresa indicati dalla 
CGIL, come momento di con­
fronto dialettico tra sindacati, 
operai, dirigenti, assemblee 
elettive. 

E già ora. in questa sede, 
alla Fiera del mare, il «fac­
cia a faccia » prende corpo. 
Cosi quando parla Annani. 
vice presidente dell'IRI (ma 
preferisce prendere la parola 
come economista e come re­
pubblicano) per esprimere ap­
prezzamenti sulla ••' relazione 
ma anche critiche. Accusa i 
ritardi di tutte le forze poli­
tiche (salvo fl PRD. insiste 
sul fatto che alla base di tut­
to c'è la necessità di aumen­
tare la produttività, esalta il 
ruolo degli enti di gestione 
(cerniera tra imprese e poli­
tica), rifiuta l'ipotesi di un 
«super-ente» (non lo dice, 
ma, come ha di recente rile­
vato Bruno Trentin. è proprio 
De Michelis che vorrebbe rias­
sumere in se stesso il « super-
ente»). Un'accusa ripresa., in 
una dichiarazione, anche da 
Lorenzo Necci, responsabile 
del settore per fl PRI e che 
esprime un giudizio « comples­
sivamente mólto positivo » nei 
confronti delle proposte di 
Borghini. 

Proposte che tendono ad una 
« riforma » delle aziende pub­
bliche. E non basta rievoca­

re, con toni cortesi ma pate­
tici. come ha fatto fl de Fer­
rari Aggradi, le antiche ori­
gini delle Partecipazioni sta-. 
tali, sènza riflettere sui fatti 
e sui misfatti poi sopravve­
nuti. . per proporre solo una : 
specie di «alleanza degli ef-
ficientisti », in difesa del si­
stema cosi com'è. 

Vi sono aspetti centrali e 
concreti dà risolvere, come 
quelli delle autonomie delle 
imprese: lo stesso oo. Vizzi-
ni. della direzione dei PSDI. 
spezza ' una lancia a . favore 
della « responsabilizzazione » 
dei managers. Sono preroga­
tive sulle quali si sofferma 
proprio, prendendo la parola 
a nome dei dirigenti delie 
aziende pubbliche, ring. Capo­
caccia. 

Ma è questo che vuole fl 
ministro De Michelis? O il 
suo disegno non è forse alter­
nativo a un pregetto fatto di 
controlli e di autonomie? Ser­
gio Garavini esprime una po­
lemica dura e argomentata 
nei confronti del « libro bian­
co ministeriale ». Sono impor­
tanti, dice il segretario della 
CGIL, le misure imponenti 
previste, i 12 mila miliardi. 
Ma De Michelis sfugge alla 
questione di fondo del rias­
setto. non vuole togliere 1 
« lacciuoli » che soffocano l'au­
tonomia, le possibilità di pro­
grammazione delle *rf»wfl» E 

Il Portogallo va alle urne sotto choc 
(Dalla prima pagina) 

catto al paese: in caso di 
vittoria di Eanes si sareboe 
uimesso creando un conflitto 
pieno di minacce tra governo 
e presidente della Repubbli­
ca. tira un'arma elettorale 
feroce per stroncare la pos­
sibilità di successo del pre­
sidente-candidato Eanes. 

La morte di Sa' Carneiro 
ponti dunque un certo nume­
ro di problemi per l'Allean­
za aemocratica e a livello 
nazionale. L'AD passa prov­
visoriamente sotto la direzio­
ne del democristiano Freìtas 
dn Amarai, dunque viene at­
tirata sempre pia a destra 
col rischio di ' tensioni e di 
lacerazioni interne tra le sue 
imponenti. Questo è un pri­
mo punto. L'altro punto è che 
Sa' Carneiro e Eanes rappre­
sentavano t due poli di sta-
bìH' • del paese: il polo con-
srr tare e restauratore con 

Sa' Carneiro. U polo garante 
delle istituzioni con Eanes. 
La scomparsa dell'uno • po­
trebbe rafforzare la posizio­
ne elettorale e U progetto 
politico dell'altro, tanto più 
che il candidato di destra 
Soares Carneiro rischia di 
€ sgonfiarsi* senza quel sup­
porto politico fondamentale 
che era U primo ministro. 

Ma se questo è fl raoiona-
mpnto e U commento dei gior­
nali e dei politici, come rea­
girà davanti alle urne doma­
ni la popolazione, avèlla lar-
aa parte della popolazione 
che aveva dato due mesi fa 
fl *7.7 per cento dei voti al-
VAlleanza democratica di Sa' 
Carneiri? L'intervento di fat­
tori emotivi, passionali, reli­
giosi (Sa Carneiro era un 
cattolico praticante, nato 45 
anni fa a Porto, che i U 
cuore del Nord conservatore) 
vuò sconvolgere tutti i raaio-
namenti politici. e Domenica 

— mi diceva con acutezza 
una funzionario del ministero 
dell'informazione — moltissi­
ma gente voterà ver un fan­
tasma. non per un uomo*. 

Questi fattori emotivi pos­
sono addirittura aggravarsi e 
diventare sconvolgenti se non 
viene dissipato rapidamente 
e nettamente ogni dubbio sul­
le cause della sciagura ae­
rea. In effetti, se U partito 
socialdemocratico ha già 

escluso ogni possibilità di sa­
botaggio parlando di « fatale 
e tragico incidente ». Freitas 
do Amarai ha insistito inve­
ce sulla necessità di una ri­
gorosa inchiesta condotta dal 
ministro della giustizia: U 
che, da un punto di vista 
giuridico è del tutto legitti­
mo ma insinua e dà U tem-
vn di svilupparsi nei senti-

• menti e nelte passioni dì ceni 
strati popolari U sospetto del­
la mano assassina *di sini­

stra*. di quella sinistra che 
appoggia la candidatura di 
Eanes. con tutte le tensioni 
e i pericoli che ne possono 
derivare per l'immediato fu­
turo, elettorale e posteletto-
rale, di questo paese che vi-
ne in regime di instabilità 
da più ài quattro anni. 

Come tutti i partiti, come 
a presidente della Repubbli­
ca. fl PCP ho espresso cor­
doglio ed emozione per ìa 
tragica scomparsa dell'avver­
sario politico chiedendo in pa­
ri tempo S rispetto deUa «ce­
denza elettorale e le dimis­
sioni del governo, he esequie 
dovrebbero over luogo mar­
tedì. al termine di tre giorni 
di lutto nazionale. Per la cro­
naca, infine, sembra che non 
vi siano dubbi sul carattere 
accidentale deUa sciagura ae­
rea. Secondo alcuni testimoni 
che si trovavano nei pressi 
dell'aeroporto (che a Lisbona 

solidarietà che c'è stato in 
tutta Italia — si battono per 
dare un colpo al sistema di 
potere. C'è — a giudizio dei 
comunisti — un pericolo gra­
ve per la stessa Repubblica. 
La vita dei cittadini e dei 
comunisti che — in situazioni 
come quelle dell'agro noce-
rino — lottano contro le so­
praffazioni è in pericolo. Ma 
il commissario straordinario 
non interviene. Cosi dunque 
— lo confermano, con ram­
marico, anche Geremicca e 
Donise — stanno andando le 
cose. Lo scatto del dopo-ter-
remoto nella DC e nel gover­
no non c'è stato. « Anzi — 
conclude Bassolino — il com­
portamento alla Camera del 
presidente del Consiglio, del 
ministro degli Interni e di 
quello della Difesa è stato 
semplicemente scandaloso. La 
DC ha deciso, poi, di arroc­
carsi, di difendere tutto e 
tutti ». C'è da meravigliarsi 
tanto — dunque — se per 
il «popolo dei terremotati» 
le cose continuano ad andare 
come sono andate nelle pri­
me, maledette 48 ore? 

della città, quel Saglloco che 
ha devastato in più parti le 
colline del Vomero e di Posil-
lipo. Era stato condannato per 
esinrsionp dovo aver fittnto a 
prezzi da • usurai un piccolo 
appartamento. Non è dunque 
reato violare l'equo canone. 
Tutto questo mentre et sono 
cinquantamila persone che vi­
vono all'addiaccio o in ripari 
ài fortuna. E mentre i pro­
prietari di appartamenti sfitti 
hanno letteralmente ricusato 
le agenzie immobilari a cui 
precedentemente erano ricor­
si. Non vogliono più vendere, 
in attesa di tempi migliori. 
Una vera e propria serrata. 

egli risponde: « La Repubbli­
ca è a un bivio. Disastri fi­
sici e morali hanno corroso 
le istituzioni e i 'pubblici uf­
fici. H difetto maggiore del 
nostro regime è la mancanza. 
ài alternativa al potere ». 
L'iniziativa del PCI. secondo 
Bozzi, si muove nella giusta 
direzione, anche se gli sem­
bra ehe non esistano oggi-le 
condizioni . di. un'alternativa 
democratica:-Comunque, è-<Jn 
atto, a suo giudizio, un « pror' 
cesso di sgretolamento» del-; 
la DC: e osserva, che bisogna 
preparare la successione evi­
tando però che lo sgretola­
mento porti con sé la rovina 
del paese. 

j • •. i 

manca, « fl respiro riformato­
re», il fine. De Michelis. in­
fatti, punta tutto sull'esigenza 
di risanamento dell'esistente. 
ma oggi più che mai, c'è una 
« finalità » sulla quale bisogna 
rifare tutti i conti:' il Mezzo­
giorno, una « Posta politica » 
a cui non si può sfuggire, so­
prattutto dopo lo sconquasso 
dell'Irpinia e della Basilicata. 
: Ed è ancora su De Michelis 
che si appuntano in serata gli 
strali di Eugenio Peggio, che 
parla di « contraddizioni e 
comportamenti paradossali o 
addirittura schizofrenici dei 
vari responsabili della poli­
tica economica e dello stesso 
ministro delle Partecipazioni 
statali >. Peggio rivendica un 
ruòlo preciso del Parlamen­
to: De Michelis. malgrado fl 
suo attivismo, ha fatto ben 
poco per consentire al Parla­
mento di occuparsi dei pro­
blemi delle Partecipazioni sta­
tali. nel momento in cui si 
deve decidere la politica per 
fl 1981. Anzi, ha consegnato 
il suo e libro bianco» prima 
ai giornalisti che ai parlamen­
tari. E c'è un punto di fondo 
da risolvere, secondo Peggio: 
quello relativo ai controlli de­
mocratici sul sistema delle 
Partecipazioni statali e su 
questo il ministro tace, finen­
do con l'assumere solo toni 
«velleitari». 

i praticamente in mezzo àùe 
ultime case di una periferia 
non estesa) i due motori àel-
Vaereo hanno « perso dei col­
pi* subito dopo 8 decollo e 
U Cessna non è pia riuscito 
a prendere quota schiantan­
dosi sul tetto di una casa 
fortunatamente non . abitata. 
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VENDITA PROMOZIONALE 
dal 4/12 al 13/12 

Su tutti gli stivali con U"FollettoBata" 

L. 36.000 
sconto 10% L. 3.600 

L.3MQ0 

L. 43 000 
,^ aconto 10% L. 4.300 

•e ancora tanti,Unti stirali a partire <UL*5.000 

è anche nella tua città. 


